
 L'Organizzazione Internazionale del Lavoro stima che 170 milioni di bambini in 
tutto il mondo siano impiegati nel lavoro minorile. 

Il ticchettio dell'ago, le dita si muovono veloci e pile di indumenti vengono cuciti insieme a una 

velocità da record. "Sessanta tasche all'ora", dice Bithi, la quindicenne che lavora dietro la 

macchina da cucire. Stipata all'interno di una stanza al secondo piano di un edificio di Dhaka 

(Bangladesh) insieme ad altre 20 donne, la ragazzina lavora curva sulla macchina da cucire, alla 

violenta luce di neon fluorescenti. Cuce tasche per i blue jeans - una delle migliaia di bambini 

lavoratori in Bangladesh occupata ad assemblare abiti firmati che non potrà mai permettersi. 

L'estrema povertà e un padre malato hanno costretto la famiglia di Bithi a mandare le due figlie 

più grandi a lavorare nelle fabbriche di abbigliamento dove cuciono abiti firmati che saranno 

venduti nei negozi dei paesi dell'UE, degli Stati Uniti e di altri paesi ricchi. "Il primo giorno sono 

stata male", ricorda Bithi. "Ero troppo piccola. Ero circondata da altre persone più grandi. Quel 

primo giorno ho pianto". Da quel giorno sono passati tre anni, quando Bithi aveva 12 anni. Ora 

ci ha fatto l’abitudine, non piange più. Ogni giorno Bithi contribuisce a creare almeno 480 paia 

di pantaloni, per un salario di circa 1 dollaro. 

 


